INTERVISTE DONNE 
FINAL CLIMB
Heidi Weng (NOR) – 1.a 

ho avuto delle buonissime sensazioni. Mi piace correre in Val di Fiemme, trovo entrambi gli appuntamenti molto entusiasmanti. È stata molto dura, negli ultimi due chilometri ero davvero al massimo ma ho cercato comunque di spingere più forte. I tecnici a bordo pista mi dicevano che stavo guadagnando secondi e questo mi incoraggiava. La neve quest’anno era veloce e il fondo della pista molto duro, questo ci ha agevolato un po’. Ho provato come ogni anno a conservare le energie per la rampa finale e ci sono riuscita. La mia strategia era quella di tenere le energie per la salita. Mi ha aiutata il fatto di correre insieme con la mia compagna di squadra. Abbiamo provato a mettere più secondi possibile fra noi e le inseguitrici, dopo di che ognuna ha fatto la sua gara e io sapevo di essere più forte in salita.

Ingvild Flugstad Ostberg (NOR) – 2.a 
Sono veramente soddisfatta del risultato ottenuto oggi, questa è una gara davvero difficile, ho lottato e fatto del mio meglio per vincere, ma Heidi è stata la migliore. Sono contenta del secondo posto e mi sono divertita. Le condizioni generali erano perfette, ho già gareggiato su questa pista in passato (anche l’anno scorso le condizioni erano ottimali) quindi oggi è stato tutto fantastico! 

Jessica Diggins (USA) – 3.a 
sono davvero soddisfatta del mio risultato. Non sono mai stata un talento sovrumano, sono semplicemente la ragazza della porta accanto. Ho lavorato duramente, e quindi penso sia importante che tutte le ragazzine in Minnesota sappiano che loro possono fare lo stesso. 

Adesso riposerò, dopodiché sarò a Planica, perché gareggiare mi fa stare bene. Sono molto eccitata per le Olimpiadi, per me una medaglia di squadra vale più di tutto ciò che riesci a fare da solo. La nostra squadra sta migliorando sempre di più e sono veramente orgogliosa delle nostre ragazze perché hanno lavorato duramente per anni, mettendo lo sci al di sopra di tutto al fine di migliorare questa squadra, e credo sia davvero importante! Farò del mio meglio per aggiudicarmi uno scalino sul podio alle Olimpiadi, anche per aiutare il nostro sport. Sono consapevole di quanto mi sia allenata in questi ultimi otto anni e qualunque cosa accada so di aver fatto del mio meglio.
Elisa Brocard (ITA) – 17.a
Non sono molto contenta di questa gara, oggi mi aspettavo un po’ di più: ho fatto tutto il piano da sola e probabilmente ho speso un po’ più del dovuto anche di gambe e, appena ho preso la salita, ho sentito subito che mi si indurivano. Ho cercato di tener duro, di mantenere il mio passo, non riuscivo neanche a tenere il ritmo di quelle che mi passavano. Mi dispiace, perché era una gara a cui tenevo, speravo di rimanere nella “top 15”, però sono comunque soddisfatta del mio Tour, è il mio miglior risultato. Adesso un po’ di riposo e poi si pensa alle Olimpiadi: adesso parlerò con il mio allenatore Simone Paredi del Centro Sportivo Esercito, su come programmare il prossimo mese in vista delle Olimpiadi. Farò sicuramente la Coppa del Mondo a Seefeld, che è anche sede dei prossimi Campionati Mondiali, e vedremo anche se andare a Planica oppure no, per quello devo ancora decidere, però adesso il mirino è puntato a PyeongChang e, dopo aver recuperato, ci rimettiamo subito a lavoro!

